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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE RICERCA E INNOVAZIONE 2014-2020 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale 

europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO  il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO  il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di informazioni alla Commissione e 

le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di Gestione, 

Autorità di certificazione, Autorità di audit e Organismi Intermedi; 
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VISTO  il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda, tra l’altro, i modelli per la relazione sullo stato dei lavori;  

VISTO  il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

VISTO  il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO  l’Accordo di Partenariato (AdP) di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato 

dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione, del 31 ottobre 2016, recante modifica 

del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

VISTO il documento EGESIF_14-0017 – Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) – Fondi 

strutturali e di investimento europei (Fondi SIE); 

VISTA  la Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente 2014-2020 (SNSI) approvata dalla 

Commissione europea in data 12 aprile 2016 che promuove la costituzione di una filiera 

dell’innovazione e della competitività capace di trasformare i risultati della ricerca in vantaggi 

competitivi per il Sistema Paese e in un aumento del benessere dei cittadini; 

VISTA  la Decisione della CE C(2015)4972 del 14 luglio 2015, che adotta il "Programma Operativo 

Nazionale Ricerca e Innovazione 2014-2020" (PON R&I) per il periodo di programmazione 2014-

2020 per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo a 

favore delle regioni in transizione (TR) e delle regioni in ritardo di sviluppo (LD); 
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VISTI  i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza (CdS) del PON 

Ricerca e Innovazione 2014-2020 (Programma Operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 

in favore della crescita e dell’occupazione”) con procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la 

selezione delle operazioni a valere sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di rotazione nazionale a 

sostegno dell’Asse I del Programma e, in particolare, dell’Azione I.1 (Dottorati innovativi con 

caratterizzazione industriale);  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 febbraio 2014 n. 98 “Regolamento 

di organizzazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca”, entrato in 

vigore il 29 luglio 2014; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 26 settembre 2014 n.753: “Individuazione degli uffici di livello 

dirigenziale non generale dell'Amministrazione centrale del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.91 del 20 aprile con cui è 

stata disposta l’articolazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 

dell’Amministrazione Centrale;  

VISTO il Decreto Direttoriale prot.933 del 30 aprile 2015 con cui la Dott.ssa Anna Maria Fontana è 

stata nominata Dirigente dell’Ufficio IV della Direzione Generale per il Coordinamento, la 

Promozione e la Valorizzazione della Ricerca;  

VISTI il Decreto Direttoriale n. 1936 del 10 agosto 2015 di nomina della Dott.ssa Anna Maria 

Fontana quale Autorità di Gestione del citato Programma Operativo Nazionale Ricerca e 

Innovazione 2014-2020" (PON R&I) e il Decreto Direttoriale n. 1419 del 07 giugno 2017 di 

nomina del dott. Antonio Di Donato, Dirigente Ufficio I della Direzione Generale per il 

Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della Ricerca, quale Autorità di 

Certificazione del citato Programma;  

CONSIDERATO che, a seguito del richiamato D.M. di riorganizzazione degli Uffici come previsto dal 

D.P.C.M. n. 98/2014, l’Ufficio IV della Direzione Generale per il Coordinamento, la 

Promozione e la Valorizzazione della Ricerca è preposto alla gestione dei Programmi 

operativi comunitari finanziati dai Fondi strutturali dell’Unione europea e dei programmi 

relativi al Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) e l’Ufficio III, Dirigente Ing. Mauro Massulli, 

della medesima Direzione Generale è preposto alla incentivazione della ricerca pubblica e 

alla valorizzazione dei ricercatori nell'ambito dello Spazio europeo della ricerca; 
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VISTO   l’art. 15 del D.D. 1377 del 5 giugno 2017, che individua Responsabile del Procedimento dei 

Bandi a valere dell’Asse I FSE del Programma Operativo Nazionale Ricerca e Innovazione 

2014-2020" (PON R&I), tra cui anche l’Azione I.1 (Dottorati innovativi con caratterizzazione 

industriale), l’Ing. Mauro Massulli Dirigente Ufficio III - Incentivazione della ricerca pubblica 

e valorizzazione dei ricercatori nell'ambito dello Spazio europeo della ricerca Dipartimento 

per la formazione superiore e per la ricerca Direzione generale per il coordinamento, la 

promozione e la valorizzazione della ricerca;  

VISTO  il Programma Nazionale della Ricerca (PNR) 2015-2020 approvato dal CIPE (Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica) con Delibera n. 2 del 1 maggio 2016; 

VISTA  la legge del 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTA  la legge del 3 luglio 1998 n. 210, recante “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 

professori universitari di ruolo” ed in particolare l’art. 4 (“Dottorato di ricerca”) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca del 18 giugno 2008, 

“Aumento dell’importo annuale lordo delle borse di dottorato di ricerca”; 

CONSIDERATO che il citato Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 

recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) 

n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 

quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute - Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea L15 del 19 gennaio 2017- , definisce, tra l’altro, il costo standard 

per il  PON R&I 2014- 2020, ai sensi dell’art. 14.1 del FSE,  per l’adozione dell’Unità di Costo 

Standard per le Borse di Dottorato; 

VISTA la circolare INPS n. 21 del 31/01/2017 avente ad oggetto “Gestione separata - art. 2, comma 26, 

della legge 8 agosto 1995, n.  335 -Aliquote contributive reddito per l’anno 2017”;  

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca del 8 febbraio 2013 n. 45 

“Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la 

istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”; 
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VISTA       la nota a firma del Ministro prot. 11677 del 14.4.2017 relativa alle nuove linee guida per 

l’accreditamento dei Dottorati; 

VISTO  il Decreto Direttoriale prot. 1377 del 5 giugno 2017 di emanazione del bando "Dottorati Innovativi 

con caratterizzazione industriale", Programma Operativo Nazionale FSE-FESR “Ricerca 

Innovazione 2014-2020”, Asse I “Capitale Umano”, Azione I.1 “Dottorati Innovativi con 

caratterizzazione industriale”, anno accademico 2017/2018, riservato ai corsi di dottorato del 

XXXIII ciclo in fase di accreditamento dei dottorati da parte dell’ANVUR; 

VISTO    il controllo preventivo di legittimità del Decreto Direttoriale prot. 1377 del 5 giugno 2017 di cui 

all’articolo 3 comma 1 della legge 14 gennaio 1994 n. 19, come modificata dal decreto legge del 23 

ottobre 1996 n. 543, convertito dalla legge del 20 dicembre 1996 n. 639, della Corte dei Conti, prot. 

n. 1748 del 17 luglio 2017; 

VISTO    l’esito positivo del controllo preventivo di regolarità contabile del Decreto Direttoriale prot. 1377 

del 5 giugno 2017 di cui all’articolo 6, del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 e 

all’articolo 33, comma 4, del decreto legge n. 91 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 116 dell’11 agosto 2014, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, registrato ai 

sensi dell'articolo 5 del predetto decreto legislativo n.123/2011, con il numero prot. n. 279 del 17 

luglio 2017; 

VISTO il Decreto Direttoriale prot. 1676 del 7 luglio 2017 di posticipo della suddetta scadenza al 7 

settembre 2017, emanato per armonizzare la conclusione del procedimento di accreditamento dei 

dottorati da parte dell’ANVUR, ai sensi del citato Decreto del Ministero dell’Istruzione 

dell’Università e della Ricerca del 8 febbraio 2013 n. 45 “Regolamento recante modalità di 

accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato 

da parte degli enti accreditati” con i  termini di cui  all’art. 5, comma 3, e dell’art. 6 commi 2, 4 e 5 

del citato Decreto Direttoriale prot. 1377 del 5 giugno 2017 di emanazione del bando "Dottorati 

Innovativi con caratterizzazione industriale" Asse I “Capitale Umano”, Azione I.1 “Dottorati 

Innovativi con caratterizzazione industriale”, anno accademico 2017/2018, riservato ai corsi di 

dottorato del XXXIII ciclo accreditati dall’ANVUR;  

ACCERTATO in risposta all’Avviso in parola sono state presentate al 7 settembre 2017, attraverso la Piattaforma 

Dottorati Miur - Cineca, n. 717 domande di finanziamento per borse di dottorato aggiuntive;  
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CONSIDERATO che, all’esito della verifica di ammissibilità eseguita dall’Ufficio III, Incentivazione della ricerca 

pubblica e valorizzazione dei ricercatori nell'ambito dello Spazio europeo della ricerca, n. 609 

domande sono state ammesse alla successiva valutazione di merito da parte dell’ANVUR; 

VISTO  il Decreto Direttoriale prot. n.  3749 del 29 dicembre 2017 di pubblicazione della graduatoria 

finale delle proposte ammesse al finanziamento, in esito alle risultanze delle valutazioni effettuate 

dall’ANVUR, dell’Avviso “Dottorati innovativi a caratterizzazione industriale” - Corsi di 

Dottorato XXXIII Ciclo - Anno Accademico 2017/2018 a valere sul Programma Operativo 

Nazionale FSE- FESR “Ricerca e Innovazione 2014-2020” Asse I “Investimenti in Capitale 

Umano” (OT10 FSE) - Azione I.1 “Dottorati Innovativi con caratterizzazione industriale”. 

CONSIDERATO  che il citato Decreto prot. 1377 del 5 giugno 2017 ha, altresì, disposto l’approvazione 

dell’Allegato Disciplinare di attuazione, quale parte integrante e sostanziale, concernente la 

gestione, la rendicontazione, gli obblighi e la modalità di erogazione dei contributi in favore degli 

Atenei le cui borse di dottorato aggiuntive sono state approvate e finanziate a valere sul PON 

FSE-FESR Ricerca e Innovazione 2014-2020 Azione I.1;  

CONSIDERATO che il citato “Disciplinare di attuazione Dottorati innovativi a caratterizzazione industriale XXXIII 

ciclo”, Allegato - Decreto Direttoriale 1377/2017, all’art. 2, comma 5, ha disposto “Nel rispetto della 

normativa nazionale di riferimento, l’importo mensile della borsa destinata al dottorando (inclusivo della 

quota complessiva INPS) è pari a 1.384,46 euro mentre, per ogni mese trascorso all’estero, l’importo 

(sempre al lordo della quota complessiva INPS) è pari a 2.076,68 euro. Considerati tali valori della borsa, 

viene riconosciuto al soggetto proponente il 40% per “i restanti costi ammissibili” (oneri amministrativi e 

costi indiretti in applicazione del tasso forfetario previsto all'art. 14, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 

1304/2013 del Fondo Sociale Europeo), determinando così un contributo mensile complessivo pari a 

1.938,24 euro per ogni mese trascorso dal dottorando sul territorio nazionale, e 2.907,36 euro per ogni mese 

trascorso all’estero. Il 40% dei costi ammissibili include anche la quota del 10% dell’importo della borsa 

percepita dal dottorando e a questo destinata, secondo la normativa vigente, a partire dal secondo anno per 

sostenere l’attività di ricerca in Italia e all’estero (es. spese legate a materiali o documentazione attinenti 

all’attività di ricerca svolta)”;  

VISTA la circolare INPS n. 18 del 31/01/2018 avente ad oggetto “Gestione separata - art. 2, comma 26, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335 -Aliquote contributive reddito per l’anno 2018”, che ha 

aggiornato l’aliquota contributiva INPS per la gestione separata anche per i dottorati di ricerca 

portandola a 34,23%; 
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VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca del 25 gennaio 2018 n. 40, 

art 1.“Aumento dell’importo annuale al lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente”, 

con il quale il MIUR ha emanato il decreto attuativo della legge di bilancio per il 2018 e ha 

aggiornato - a partire dal 1° gennaio 2018 - il decreto ministeriale del 18 giugno 2008 che definiva 

l'importo annuo lordo complessivo delle borse di dottorato (valore posto a base del calcolo del 

costo standard) definendo l’aumento della borsa annuale da € 13.638,47 all'anno ex DM 2008 a € 

15.343,28 ex DM 40/2018; 

VISTO  l’art. 2, comma b, Tabella 10 del Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione, del 31 

ottobre 2016, recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il 

regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 

europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 

forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute 

pubblicato Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L15 del 19 gennaio 2017;  

CONSIDERATO che il citato art. 2 comma b, Tabella 10 del Regolamento delegato (UE) 2017/90 della 

Commissione, del 31 ottobre 2016, recita “Per la tabella standard di costi unitari 10, l'importo può 

essere adeguato modificando la borsa di studio e/o i contributi previdenziali mensili nel metodo di 

calcolo, che tiene presente la borsa di studio mensile e i contributi previdenziali, più un importo per 

tutti gli altri costi. I dati aggiornati sono reperibili nelle modifiche al decreto ministeriale del 18 

giugno 2008 (che definisce l'importo annuo lordo complessivo delle borse di dottorato) e 

nell'adeguamento semestrale delle aliquote dei contributi previdenziali (circolare n. 13 del 29 gennaio 

2016 del Direttore generale dell'INPS — Istituto nazionale della previdenza sociale”;  

DATO ATTO che, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca del 25 

gennaio 2018 n. 40, art 1 “Aumento dell’importo annuale al lordo degli oneri previdenziali a 

carico del percipiente e della circolare INPS n. 18 del 31/01/2018 avente ad oggetto 

“Gestione separata - art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 -Aliquote contributive 

reddito per l’anno 2018”, si è provveduto all’aggiornamento del Costo Standard Dottorati di 

Ricerca, comprensivo del 40% altri costi di cui all’art. 14.2 reg 1304/2013, come di seguito 

riportato: 

Importo borsa standard mensile dottorato senza periodo estero  € 2.198,54 

Importo borsa standard mensile dottorato con periodo estero  € 3.297,81 
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VISTE le comunicazioni dell’Autorità di Gestione all’Autorità di Audit dell’8 febbraio 2018 e del 9 

febbraio 2018 alla DG Occupazione, Affari Sociali e Inclusione, nelle quali l’AdG informa 

dell’aggiornamento e definizione del calcolo del nuovo Costo Standard per i “Dottorati 

innovativi con caratterizzazione industriale” PON Ricerca e Innovazione 2014 2020, ai sensi 

della normativa sopra riportata;  

RITENUTO necessario procedere ad una revisione del citato Disciplinare “Allegato ” del D.D. 1377/2017, 

all’art. 2, comma 5, ,al fine di adeguare il costo standard unitario della borsa di studio  

Dottorati innovativi con caratterizzazione industriale” XXXIII Ciclo (PON Ricerca e 

Innovazione 2014 2020, Asse I “Capitale Umano”, Azione I.1 “Dottorati Innovativi con 

caratterizzazione industriale”) all’aggiornamento derivante dal Decreto del Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca del 25 gennaio 2018 n. 40 e alla Circolare INPS 

n. 18/2018, a far data dal 1° gennaio 2018, ai sensi del citato art. 2 comma b, Tabella 10 del 

Regolamento delegato (UE) 2017/90;  

DECRETA 
 

Articolo 1 
 
 

1. All’Art. 2 del Disciplinare di attuazione dei Dottorati innovativi a caratterizzazione industriale 

XXXIII Ciclo, Allegato del Decreto Direttoriale Decreto Direttoriale prot. 1377 del 5 giugno 2017, è 

aggiunto il seguente comma 5 bis: “A far data dal 1° gennaio 2018, nel rispetto della normativa nazionale 

di riferimento, l’importo mensile della borsa destinata al dottorando (inclusivo della quota complessiva INPS) è 

pari a € 1.570,38 euro mentre, per ogni mese trascorso all’estero, l’importo (sempre al lordo della quota 

complessiva INPS) è pari a € 2.355,58 euro. Considerati tali valori della borsa, viene riconosciuto al soggetto 

proponente il 40% per “i restanti costi ammissibili” (oneri amministrativi e costi indiretti in applicazione del 

tasso forfetario previsto all'art. 14, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Fondo Sociale 

Europeo), determinando così un contributo mensile complessivo pari € 2.198,54 per ogni mese trascorso dal 

dottorando sul territorio nazionale, e € 3.297,81 per ogni mese trascorso all’estero. Il 40% dei costi ammissibili 

include anche la quota del 10% dell’importo della borsa percepita dal dottorando e a questo destinata, secondo 

la normativa vigente, a partire dal secondo anno per sostenere l’attività di ricerca in Italia e all’estero (es. spese 

legate a materiali o documentazione attinenti all’attività di ricerca svolta)”. 
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Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo e pubblicato sul sito internet MIUR, sul 
sito dedicato al PONRI 2014-2020 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
 (dott. Vincenzo Di Felice) 
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